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Ha voluto incarnare quella
Chiesa in uscita che si sporca
le mani nelle ferite del mondo

IL PAPA
DEL POPOLO

di Fausto Biloslavo

L a profezia di Francesco
sulla «terza guerramon-
diale a pezzi» denuncia-

ta al mondo 100 anni dopo
il primo conflitto mondiale
è sempre più reale. Il Papa
ha raggiunto «la casa del Pa-
dre» senza essere riuscito a
sfatarla fermando i conflitti
che ci assediano dal cuore
dell’Europa al vicinoOrien-
te.
Nonostante ci avesse pro-

vato con tutte le sue forze e
il carisma dell’erede di Pie-
tro. Le sue ultime parole,
per la benedizione Urbi et
Orbi, il giorno di Pasqua,
che non ha avuto la forza
fisica di pronunciare, sono
state ancora più forti e rivol-
te sempre a dire no alla
guerra senza se e senzama.
«Vorrei che tornassimo a
sperare che la pace è possi-
bile!» è il suomessaggio po-
che ore prima della morte.
Preoccupato dai rigurgiti
dell’antisemitismo, soprat-
tutto in Europa, è tornato a
puntare il dito contro la
guerra senza limiti a Gaza
«dove il terribile conflitto
continua a generare morte
e distruzione e a provocare
una drammatica e ignobile
situazione umanitaria».
L’appello è sempre lo stes-
so: cessate il fuoco e rila-
scio degli ostaggi israeliani.
Il patriarca latino di Geru-

salemme, Pierbattista Piz-
zaballa, ha spiegato che
«Papa Francesco si sincera-
va personalmente delle
condizioni a Gaza. Era di-
ventato un po' il suo cruc-

cio». Il vescovo di Roma te-
lefonava quasi ogni giorno
a padre Gabriele Romanel-
li, il sacerdote della Stri-
scia, che dal 7 ottobre resi-
ste nella parrocchia della
Sacra Famiglia. Francesco
lo aveva chiamato anche
dall’ospedale Gemelli du-
rante il suo recente ricove-
ro. Un’altra spina nel cuore
del Papa è stata la guerra
che considerava fratricida,
fra ucraini e russi, nel cuo-
re dell’Europa. Francesco
parlò, non a caso, «di terza
guerra mondiale a pezzi»
nel 2014, l’anno dell’annes-
sione della Crimea e
dell’inizio del conflitto nel
Donbass dimenticato fino
all’invasione di Putin. Nel
disperato tentativo di trova-
re una via d’uscita negozia-
le il Papa ha affidato lamis-
sione «impossibile» al cardi-
nale Matteo Zuppi. Negli
anni novanta, con la Comu-
nità di San’Egidio, aveva
mediato la difficile pace in
Mozambico, dopo una lun-

ga e sanguinosa guerra civi-
le.
Nonostante la forza spiri-

tuale del Vaticano non è riu-
scito nell’impresa, ma ha
ottenuto un successo uma-
nitario, lo scambio di centi-
naia di prigionieri e soprat-
tutto il rientro in patria di
tanti bambini ucraini porta-
ti in Russia. Papa France-
sco ha sempre condannato
l’aggressione armata, ma

senza mai intrupparsi nella
propaganda. Il suo corag-
gio, senza peli sulla lingua,
ha creato tempeste diplo-
matiche come per la frase
pronunciata con il Corriere
della sera sull’«abbaiare
della Nato alla porta della
Russia», che avrebbe in par-
te provocato la zampata
dell’orso di Mosca. Adesso

cheha lasciato ilmondo ter-
reno gli acerrimi nemici,
Zelensky e Putin, gli tributa-
no con uguale forza l’omag-
gio chemerita un Papa criti-
cato, ma sempre paladino
della pace. Il tributo più
grande sarebbe firmare
una tregua duratura.
Altri nemici giurati, ira-

niani e israeliani, hanno fat-
to lo stesso nelle ultime
ore. Anche per Gaza non è

impossibile che le armi tac-
ciano per fare tornare a ca-
sa gli ostaggi.
Lo scorso anno Papa

Francesco, nel discorso al
corpo diplomatico accredi-
tato presso la Santa Sede,
aveva messo in guardia: La
«terza guerra mondiale a
pezzi» si sta trasformando
in un «vero e proprio con-
flitto globale». Se ne va un
grande pacificatore, che
tutti rispettavano, ma nes-
suno ascoltava sul campo
di battaglia. Se i contenden-
ti volessero potrebbero
onorarlo veramente alme-
no accogliendo il suo ulti-
mo appello: «La Pasqua sia
anche l’occasione propizia
per liberare i prigionieri di
guerra e quelli politici!».
Un piccolo segno di rispet-
to che aiuterebbe a spezza-
re il ciclo funesto della «ter-
za guerra mondiale», pri-
ma che si aggiungano altri
pezzi.

Andrea Cuomo

Ilmondo in guerra piange l’uo-
mo della pace. Leader di ogni na-
zione, di ogni religione, di ideolo-
gia salutano in Bergoglio il testi-
mone degli ultimi, che si è battu-
to per quella fratellanza alla qua-
lemolti di loro non sembrano cre-
dere granché.
Ognuno dei grandi del mondo

ricorda quello che gli fa più como-
do. E così mentre Vladimir Pu-
tin, presidente della Russia, assi-
cura che Francesco «aveva un at-
teggiamento estremamente positi-
vo nei confronti della Russia, pos-
so dirlo con certezza», il suo nemi-
co Volodymyr Zelensky afferma
che «ha pregato per la pace in
Ucraina e per gli ucraini. Piangia-
mo insieme ai cattolici e a tutti i
cristiani che hanno cercato soste-
gno spirituale in Papa Francesco.
Memoria eterna!». Quanto a Do-
nald Trump, presidente degli Sta-
ti Uniti, dopo un messaggio piut-
tosto freddo («Riposi in pace, pos-
sa Dio benedire lui e chi lo ha
amato»), ordina le bandiere a
mezz’asta in tutti gli edifici pubbli-
ci per «un brav’uomo» che «lavo-
rava sodo».
Naturalmente imessaggi più ac-

corati arrivano dalla sua America
Latina. Il presidente argentino Ja-
vier Milei dispone sette giorni di
lutto nazionale ed è tra i primi ad
annunciare che sarà a Roma per i
funerali, e ricorda in particolare
«la lotta instancabile di Papa Fran-
cesco per proteggere la vita, dal
concepimento». Dall’altro lato
della barricata ideologica il colle-
ga brasiliano Luiz Inácio Lula da
Silva pareggia il conto dei giorni
di luttoma punta sul fatto che Ber-
goglio aveva «la consapevolezza
che siamo tutti uguali, che vivia-

mo nella stessa casa, il nostro pia-
neta, che ha urgente bisogno del-
le nostre cure». E il presidente co-
lombiano Gustavo Petro piange
«un grande amico».
L’Europa risponde presente al

coro dei rimpianti. Emmanuel
Macron da Parigi (dove 88 rintoc-
chi di campana scandiscono la
memoria) nota che «da Buenos
Aires a Roma, Papa Francesco ha
voluto che la Chiesa portasse gio-
ia e speranza ai più poveri». Da

Berlino il cancelliere uscenteOlaf
Scholz piange «un difensore dei
deboli» e quello in pectore Frie-
drichMerz ricorda «il suo instan-
cabile impegno a favore dei più
deboli della società, per la giusti-
zia e la riconciliazione». Il pre-
mier spagnolo Pedro Sànchez
evidenzia «il suo impegno per la
pace, la giustizia sociale e i più
vulnerabili lascia un’eredità pro-
fonda». Laconico Viktor Orbàn,
premier ungherese: «Grazie di tut-
to Santo Padre. Arrivederci». Cor-
doglio anche nel Regno Unito,
con re Carlo II («Sua Santità sarà
ricordato per la sua compassione,
la sua preoccupazione per l’unità
della Chiesa e per il suo instanca-
bile impegno per le cause comuni
di tutti gli uomini di fede») e con
il premier Keir Starmer («La sua
leadership in un periodo comples-
so è stata coraggiosa, ma è sem-
pre scaturita da una profonda
umiltà»). La commissaria Ue Ur-
sula von der Leyen assicura che
Bergoglio «ha ispirato milioni di
persone, ben oltre la Chiesa catto-

lica, con la sua umiltà e il suo
amore puro per i meno fortuna-
ti».Mentre al presidente turcoRe-
cep Tayyip Erdogan piace citare
Bergoglio come «un leader spiri-
tuale che ha dato importanza al
dialogo tra i diversi gruppi religio-
si e ha preso l’iniziativa di fronte
alle tragedie umanitarie, in parti-
colare la questione palestinese e
il genocidio a Gaza». Il Bergoglio
filo-palestinese è celebrato anche
daHamas (l’alto funzionarioBas-

sem Naim pensa alla «sua ferma
posizione contro la guerra e gli
atti di genocidio perpetrati contro
il nostro popolo a Gaza negli ulti-
mi mesi») e da Teheran, con
l’agenzia Irma a sottolineare co-
me «nel suo messaggio di Pasqua
il capo della Chiesa cattolica ha
chiesto un cessate il fuoco a Ga-
za». Silenzio invece da Benjamin
Netanyahu, premier israeliano.
Ci sono anche molti leader «in

pensione» a ricordare il «loro» pa-
pa con compassione. L’ex cancel-
liera tedesca Angela Merkel par-
la di «un vero amico dell’umani-
tà», «incrollabile nella sua preoc-
cupazione per coloro che non po-
tevano parlare per sé stessi». Ba-
rack e Michelle Obama parlano
di Francesco come di «uno dei
pochi leader che ci spingeva a vo-
ler essere persone migliori» e Joe
Biden dice qualcosa di simile:
«Papa Francesco sarà ricordato
come uno dei leader più influenti
del nostro tempo e io sono una
personamigliore per averlo cono-
sciuto».

il

Un Papa diverso, vicino,
argentino. Grazie per aver reso
il mondo un posto migliore

Un Papa del dialogo che
risponde a quella teologia del
popolo di cui è stato espressione

Ricorderà a lungo la sua tempe-
stosa visita romana JD Vance, il
vicepresidente degli Stati Uniti. E
a questo punto non tanto per la
chiusura del Colosseo e per le ire
dei turisti bloccati e dei romani im-
bottigliati. Ma per il fatto che è sta-
to l’ultimo leader a incontrare pa-
pa Francesco, per pochi minuti
nella domenica di Pasqua, giusto
il tempo di scambiarsi gli auguri a
SantaMarta, poche ore prima del-
la morte del pontefice.
Ieri l’autore di Elegia America-

na, nel frattempo volato a Nuova
Delhi per incontrare il premier in-

diano Narendra Modi, ha celebra-
to a suo modo questo evento, scri-
vendo su X: «Ho appena appreso
della scomparsa di Papa France-
sco. Il mio cuore è rivolto ai milio-
ni di cristiani in tutto il mondo che
lo amavano. Sono stato felice di
vederlo ieri, anche se era ovvia-
mente molto malato». E poi: «Lo
ricorderò sempre per l’omelia che
ha pronunciato nei primissimi
giorni del Covid, è stata davvero
bellissima. Che Dio lo benedica».
Vance era sembrato davvero

commosso dell’incontro con Ber-
goglio, certo non era consapevole

di aver vissuto unmomento triste-
mente storico. «È stato un grande
onore visitare il Vaticano durante
la Settimana Santa, e una benedi-
zione vivere la bellezza e la venera-
zione della liturgia del Venerdì
Santo nella basilica di San Pietro»,
aveva scritto a caldo su Instagram.
Entrerà nella storia anche l’augu-
rio a posteriori un po’ inopportu-
no rivolto dal vice di Trump al pa-
pa nel corso del breve incontro:
«So che non è stato molto bene,
ma sono contento di vedere che
ora sta meglio. Grazie per avermi
ricevuto». Papa Francesco aveva

donato tre uova di Pasqua ai figli
del vicepresidenteUsa, una cravat-
ta vaticana a lui e dei rosari alla
moglie. Dopo l’incontro col Ponte-
fice, Vance si era unito alla sua fa-
miglia per la messa di Pasqua nel-
la basilica Papa di San Paolo fuori
le mura. Vance si è convertito al
cattolicesimo solo nel 2019.
La visita di Vance in Vaticano è

stata importante anche perché era
vista come un segnale di distensio-
ne nei difficili rapporti tra il papa
più «di sinistra» e l’amministrazio-
ne Usa più «di destra» della storia.
Gli ultimi atti delle due segreterie

non erano stati certo improntati
alla riconciliazione. Il presidente
americano aveva nominato come
ambasciatore presso la Santa Sede
Brian Burch, presidente di Catho-
lic Vote e noto critico del pontefi-
ce, per lui decisamente troppo pro-
gressista. Burch è notoriamente vi-
cino all’arcivescovo Carlo Maria
Viganò, l’ex nunzio apostolico ne-
gli Stati Uniti accusato di scisma,
scomunicato e nemico del Papa.
Dall’altra parte Bergoglio aveva
scelto come arcivescovo di Wa-
shington il cardinale Robert Wal-
ter McElroy, che aveva definito il

muro al confine tra Stati Uniti e
Messico voluto da Trump «ineffica-
ce e grottesco». E ieri a caldo l’ac-
count ufficiale della Casa Bianca
ha corredato un messaggio di cor-
doglio per la morte di Bergoglio
con due foto: una ritrae Donald e
Melania Trump con il papa nel
2017 e la seconda di Vance a Santa
Marta. Un messaggio apparente-
mente conciliante, anche se è chia-
ro che l’amministrazione Trump
spera ora in un successore al so-
glio di Pietro di tutt’altra pasta ri-
spetto al papa degli ultimi.
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G. Romanelli
(parroco Gaza)
Speriamo che gli appelli abbiano
risposte: che tacciano le bombe
e finisca questa guerra

la profezia
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Uova di Pasqua e auguri
La distensione con gli Usa
nell’ultima visita di Vance
Il vicepresidente a Santa Marta
domenica mattina. «Un grande onore»

POCHI
MINUTI
JD Vance
domenica
mattina con
Papa
Bergoglio per
gli auguri
pasquali,
poche ore
prima del
decesso del
Pontefice. Il
vicepresidente
Usa è poi
volato in India

Re Carlo III: «Sarà ricordato per la sua compassione»
Hamas e Teheran: «Era un sostenitore dei palestinesi»
L’argentino Milei: «Difendeva la vita dal concepimento»

Dall’Ucraina fino a Gaza
Ha denunciato per primo
la guerra mondiale a pezzi
Fino alla fine, anche nell’ultima benedizione Urbi et
Orbi si è speso per fermare il proliferare dei conflitti

le reazioni

Tutti i leader del mondo
ricordano Bergoglio:
«Un uomo di pace»
Putin: «Amico dei russi». Zelensky: «Pregava
per l’Ucraina». Trump: «Un grande lavoratore»

FACCIA A FACCIA Qui sopra il presidente russo Vladimir Putin con
Francesco nel 2019. A lato Bergoglio con la bandiera ucraina nel 2022

Le telefonate quasi quotidiane con il parroco
di Gaza, per informarsi della situazione. Il più
grande tributo sarebbe una tregua globale
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